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INTRODUZIONE 
 
La seconda Assemblea Generale di Talitha Kum, tenutasi a Roma, dal 18 al 24 maggio 
2024, ha riunito oltre 150 delegati provenienti da 71 paesi per celebrare i 15 anni di 
impegno globale contro la tratta di persone. Ispirandosi al tema “Camminare Insieme 
per porre fine alla Tratta di Persone: Trasformare la Compassione in Azione”, 
l’Assemblea ha adottato un approccio sinodale e inclusivo (bottom-up), scaturito da un 
processo radicato nell’ascolto, nel discernimento e nella responsabilità collettiva. 
 
Questo pacchetto di studio affronta la prima priorità: il cambiamento sistemico di 
fronte alle vulnerabilità emergenti (2025–2030). 
 
Tra gli orientamenti strategici di Talitha Kum, vi è al primo posto l’invito, rivolto ai 
membri di tutto il mondo, ad impegnarsi attivamente per smantellare i complessi 
sistemi che rendono possibile la tratta di persone attraverso una trasformazione 
sociale, economica, politica e culturale. Grazie alla sua presenza in oltre 100 paesi, 
Talitha Kum si colloca in una posizione privilegiata per collegare le realtà locali con 
l’azione di advocacy a livello internazionale. La nostra rete è testimone di come le 
vulnerabilità locali siano plasmate dalle dinamiche globali e dalle sfide 
contemporanee. La nostra azione ci ricorda che un autentico cambiamento non può 
avvenire senza una volontà condivisa di mettere in discussione i sistemi esistenti e di 
costruire, insieme, alternative incentrate sui diritti umani, sulla giustizia e sull'equità. 
Questo pacchetto di studio invita i nostri membri ad approfondire l’analisi delle 
dinamiche sistemiche e a potenziare gli interventi coordinati. 
 
La tratta di persone non è semplicemente il risultato di singoli atti criminali. È un 
problema strutturale alimentato da fattori complessi: sistemi economici, norme sociali, 
politiche migratorie, conflitti armati, sfruttamento agevolato da o perpetrato 
nell’ambiente digitale, disuguaglianza di genere e domanda globale di manodopera a 
basso costo e di sfruttamento sessuale. Pertanto, affrontare la tratta implica una 
trasformazione strutturale: significa agire sulle cause profonde dell’ingiustizia e della 
violenza sistemica radicate nel tessuto sociale, economico, politico e culturale. Il 
cambiamento sistemico comporta l’identificazione e la trasformazione dei 
meccanismi che perpetuano la tratta di persone, l’immaginazione di alternative 
audaci e l’azione collettiva volta a smantellare i cicli di vulnerabilità. 
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PARTE I​
 

A.​ Che cos’è il Cambiamento Sistemico nella Lotta contro la Tratta di 
Persone? 

 
Il cambiamento sistemico implica una trasformazione sostenibile dei sistemi 
strutturali che consentono la tratta di persone. Tale processo comporta: 

●​ Identificare i fattori-base di vulnerabilità alla tratta 
●​ Affrontare o neutralizzare questi fattori di rischio 
●​ Rafforzare la tutela dei diritti umani 
●​ Prevenire la tratta con interventi a monte, prima che essa si verifichi 

 
Ad esempio, quando la mancanza di lavoro alimenta la vulnerabilità alla tratta di 
persone, la prevenzione sistemica include investimenti nell'istruzione, nella 
formazione professionale e soprattutto nell’empowerment economico di donne e 
ragazze. Rafforzando l'autonomia finanziaria, l'accesso alle risorse e il potere 
decisionale, le comunità diventano artefici della propria resilienza. Questo approccio 
va ben oltre la risposta alle singole emergenze e contribuisce a trasformare le 
condizioni strutturali che consentono alla tratta di prosperare. 
 

B.​ Tendenze Emergenti e Nuove Vulnerabilità alla Tratta 
 
La tratta di persone si sviluppa oggi all’interno di sistemi globali caratterizzati da 
disuguaglianze strutturali, condizioni di privazione e imposizione di prestazioni alle 
vittime, fattori che determinano la mercificazione degli esseri umani. Tra le 
vulnerabilità principali ed emergenti figurano: 

●​ Povertà, emarginazione economica e mancanza di protezione sociale 
●​ Migrazione e sfollamenti forzati a causa di conflitti, disastri naturali, violazioni 

sistemiche dei diritti umani, forme di persecuzione e cambiamenti climatici 
●​ Discriminazioni nei confronti di donne e ragazze 
●​ Vulnerabilità legate all'età 
●​ Discriminazioni basate su etnia, religione e nazionalità 
●​ Leggi restrittive che limitano l'accesso alla protezione e ai servizi 
●​ Abuso di sostanze ed emarginazione sociale 

 
C.​ Nuove Forme di Tratta che Riflettono un Fallimento Sistemico  

 
1. Criminalità forzata e sfruttamento online 
Migliaia di persone vengono coinvolte in situazioni di tratta tramite truffe online, 
soprattutto nel Sud-Est asiatico. Si tratta spesso di migranti, persone istruite, 
multilingue, attratte e ingannate mediante falsi reclutamenti lavorativi. Molto 
frequentemente, vengono punite come criminali, anziché essere riconosciute come 
vittime di tratta. 
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2. Lo sfruttamento nelle catene di approvvigionamento globali e nella “Gig 
Economy” (economia dei lavori temporanei)  
La servitù per debiti, la sottrazione indebita dei salari e la confisca dei documenti 
continuano a persistere all’interno dei sistemi produttivi globali. 
 
3. Conflitti armati, sfollamenti e cambiamento climatico 
I conflitti armati, gli sfollamenti interni e transnazionali, le siccità e il degrado 
ambientale causati dai cambiamenti climatici aumentano la vulnerabilità alla tratta di 
persone. Le donne e le ragazze ne sono colpite in misura sproporzionata. 
 
4. Il sistema della prostituzione e la disuguaglianza di genere  
Il sistema mondiale della prostituzione riflette la discriminazione strutturale, la 
domanda maschile di sfruttamento, la disuguaglianza economica, la militarizzazione, 
le ingiustizie razziali e l’eredità coloniale. Le donne emarginate e sfollate ne sono 
particolarmente colpite. 
 
Comprendere in che modo le diverse strutture e i vari sistemi interagiscono con i 
trafficanti e le vittime è fondamentale per elaborare una risposta strategica e sistemica 
alla tratta di persone. 
 

D.​ Il Ruolo dell’Advocacy nel Cambiamento Sistemico contro la Tratta 
di Persone 
 

Non può esistere un vero cambiamento sistemico nella lotta alla tratta, senza una forte 
e mirata azione di advocacy.  
 
L’advocacy:  

●​ Porta all'attenzione dei decisori politici le concrete realtà sul campo in materia 
di tratta di persone. 

●​ Individua le lacune normative e nei sistemi di protezione. 
●​ Promuove riforme giuridiche e strutturali. 
●​ Amplifica le voci delle vittime e delle persone sopravvissute alla tratta. 
●​ Incoraggia l'azione collaborativa tra le organizzazioni della società civile. 

 
L'advocacy è uno strumento fondamentale per rafforzare la protezione, sia nel breve 
che nel lungo termine. Gli attori impegnati nell'assistenza alle vittime sono testimoni 
delle lacune del sistema e degli ostacoli che impediscono il loro reinserimento. 
Segnalando alle autorità tali esperienze concrete, diviene possibile mettere in luce le 
carenze delle normative e delle politiche vigenti e promuovere riforme sostanziali. 
 
Inoltre, dando voce alle vittime di tratta e condividendo le loro storie, l’advocacy 
diventa un potente strumento di trasformazione sociale e giuridica. In questo modo, le 
attività di sensibilizzazione contribuiscono a un cambiamento sistemico duraturo, in 
cui la compassione si traduce in azioni concrete volte a sradicare la tratta di persone. 
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Le attività di advocacy possono essere promosse mediante una pluralità di strumenti, 
quali campagne mediatiche, iniziative accademiche e di sensibilizzazione, studi e 
ricerche, documenti di sintesi analitica per le politiche pubbliche, osservazioni formali 
alle autorità competenti, attività di lobbying. Tali iniziative mirano a influenzare 
direttamente i responsabili politici e i processi decisionali, al fine di produrre 
cambiamenti strutturali duraturi. Queste azioni risultano spesso più efficaci quando 
vengono condotte in modo collaborativo, coinvolgendo vari stakeholder, come 
organizzazioni della società civile e comunità colpite. 
 
All’interno di reti globali come Talitha Kum, la solidarietà e il sostegno reciproco 
consentono di dare voce non solo alle vittime, alle sopravvissute e ai sopravvissuti, ma 
anche a coloro che li sostengono – persone che spesso non possono esprimersi 
liberamente nelle proprie comunità o nei propri paesi, soprattutto dove l’azione degli 
attori locali comporta rischi o espone a possibili ritorsioni. 
Attraverso campagne coordinate, attività di ricerca, contributi scritti indirizzati alle 
autorità competenti e un’interlocuzione continuativa con i decisori politici, l’advocacy 
trasforma la compassione in riforme strutturali volte all’eradicazione della tratta di 
persone. Una risposta strategica deve adottare un approccio intersezionale, 
transnazionale e fondato sulla collaborazione. 
 
 
PARTE II​
 

A.​ Fondamenti Biblici e Cattolici della Giustizia Strutturale 
​
La fede chiama i credenti non solo alla compassione, ma anche alla trasformazione. 
​
Scrittura: il coraggio che sfida i sistemi 
​
Ester – Riformare leggi ingiuste 
(Ester 4–8) 
Ester rischia la vita per sfidare un decreto genocida e agisce strategicamente per 
ribaltare una legislazione ingiusta. 
Insegnamento: L’accesso al potere deve servire la giustizia. Il silenzio alimenta 
l’oppressione. Le leggi possono e devono essere riformate. 
 
Giuseppe – Governance etica in crisi 
(Genesi 41; 47) 
Giuseppe elabora politiche economiche volte a prevenire catastrofi legate alla carestia. 
Tuttavia, la sua gestione della crisi comporta anche una centralizzazione del potere, 
sollevando questioni etiche. 
Insegnamento: i sistemi economici determinano la vulnerabilità. La leadership deve 
anteporre la dignità al controllo. 
 
Maria Maddalena – Le donne come agenti di trasformazione 
(Luca 8; Giovanni 20) 
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Liberata da Cristo, Maria Maddalena diventa la prima testimone della Resurrezione, 
mettendo in luce il ruolo trasformativo delle donne nella narrazione evangelica. 
Insegnamento: Il Vangelo abbatte le barriere dell'esclusione. Le donne sono 
fondamentali per la missione e il rinnovamento sistemico. 
 
Paolo – Unità oltre le divisioni 
(1 Corinzi 12; Atti 16) 
Paolo proclama l'uguaglianza al di là delle divisioni etniche, culturali e sociali. 
Insegnamento: Il cambiamento strutturale richiede unità oltre ogni confine e una 
responsabilità condivisa per il bene comune. 
 

B.​ Dottrina Sociale Cattolica 
 
Fratelli Tutti 
L’enciclica denuncia la schiavitù moderna e la tratta di persone come conseguenze di 
sistemi orientati al profitto e radicati nell'indifferenza. Invita alla fraternità e alla 
solidarietà globale. 

1.​ Punti 24 e 25: Papa Francesco denuncia le molteplici forme di sfruttamento, tra 
cui la schiavitù moderna, la tratta di persone e il traffico di organi, evidenziando 
come tali fenomeni siano il risultato di sistemi economici e sociali che 
alimentano l’indifferenza e l’emarginazione. 

2.​ Punto 168: Francesco denuncia un’economia dominata dalla logica del profitto, 
che emargina i più poveri e ignora la dignità umana. 

3.​ Punti 18-21: Viene messa in luce una «emarginazione globale» generata da 
politiche economiche che privilegiano la crescita a scapito dello sviluppo 
umano integrale. 

4.​ Punti 123-127: Il testo affronta il tema delle disuguaglianze globali e rinnova 
l’appello alla solidarietà internazionale, al fine di ridurre il divario tra ricchi e 
poveri. 

 
Laudato Si’ 
Questa enciclica mette in relazione la devastazione ambientale con la povertà, gli 
sfollamenti e la vulnerabilità e sollecita l’adozione di un paradigma economico etico. 
Papa Francesco critica gli eccessi dell'economia di mercato e invoca un approccio più 
umano e solidale. 

1.​ Punto 48: Papa Francesco sottolinea che i poveri subiscono in modo 
sproporzionato le conseguenze del degrado ambientale, a causa di sistemi 
economici iniqui.  

2.​ Punto 139: Il Papa invoca un cambiamento radicale dei sistemi economici e 
politici, affinché integrino una dimensione etica e una reale solidarietà verso i 
più poveri. 

3.​ Punto 109: Francesco evidenzia gli effetti negativi di un'economia incentrata sul 
profitto, che trascura i bisogni dei più vulnerabili. 

4.​ Punto 189: Il Papa sollecita un cambiamento di paradigma, ponendo l'accento 
su un'economia che rispetti la dignità umana e l'ambiente. 
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Dignitas Infinita 
Il documento afferma che la tratta di persone costituisce una grave violazione della 
dignità umana e richiama con forza la necessità di riformare i sistemi ingiusti. 

1.​ Critica dei sistemi economici ingiusti: il testo evidenzia come le attuali strutture 
economiche favoriscano le disuguaglianze ed emarginino le persone più 
vulnerabili. 

2.​ Appello alla riforma sociale: viene sottolineata la necessità di trasformare le 
strutture sociali affinché siano inclusive e rispettose della dignità umana. 

3.​ Solidarietà internazionale: Francesco richiama l’urgenza di una cooperazione 
globale volta a ridurre il divario tra ricchi e poveri. «La solidarietà tra le nazioni è 
essenziale per superare le ingiustizie sistemiche che gravano sui più poveri.» 

 
Documento sulla Fratellanza Umana (2019) 
Promuove la solidarietà interreligiosa e la responsabilità collettiva nella tutela delle 
popolazioni vulnerabili. 

1.​ Critica delle ingiustizie sociali: il documento mette in luce le ingiustizie sociali, 
la corruzione e le disuguaglianze che emarginano i più vulnerabili. Invita ad 
agire collettivamente per superare questi ostacoli.  

2.​ Condanna delle guerre e delle persecuzioni: il testo denuncia i sistemi che 
generano conflitti, distruzione e sofferenza per le popolazioni più povere.  

3.​ Appello alla solidarietà globale: la dichiarazione invita le nazioni e i singoli 
individui a collaborare per costruire una società più giusta ed equa. 

 
I messaggi papali per la Giornata Mondiale di Preghiera e Sensibilizzazione contro la 
Tratta di Persone sottolineano che, per contrastare in modo efficace la tratta, è 
necessario affrontarne le cause profonde: modelli economici ingiusti, discriminazione 
e sistemi relazionali basati sul dominio. 

1.​ Messaggio per la Giornata Mondiale di Preghiera e Sensibilizzazione contro la 
Tratta di Persone (2024): Papa Francesco ribadisce che la lotta contro la tratta di 
persone richiede l’impegno ad affrontarne le cause strutturali e profonde, 
comprese le dinamiche socio-economiche basate sullo sfruttamento dei più 
vulnerabili. Afferma: «Sappiamo che la lotta contro la tratta può essere vinta, 
ma è necessario andare alla radice del problema ed eliminarne le cause.» 

2.​ Video messaggio per la Giornata Mondiale di Preghiera e Sensibilizzazione 
contro la Tratta di Persone (2022): Francesco denuncia i modelli economici e 
sociali che perpetuano lo sfruttamento di donne e ragazze, e invoca una 
trasformazione dei rapporti improntati alla discriminazione. «Le migliaia di 
donne e ragazze vittime di tratta ogni anno dimostrano le drammatiche 
conseguenze di modelli relazionali fondati sulla discriminazione e sulla 
sottomissione.» 

3.​ Messaggio per la Giornata Mondiale di Preghiera e Sensibilizzazione contro la 
Tratta di Persone (2024): il Papa sottolinea l’importanza di riconoscere la dignità 
di ogni persona e di opporsi ai sistemi che favoriscono lo sfruttamento. Egli ci 
ricorda: «Santa Bakhita ci incoraggia ad aprire gli occhi e le orecchie per vedere 
chi è invisibile e ascoltare chi non ha voce.» 
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PARTE III  
 

Guida alla discussione : processo di discernimento e azione  
 
Pregare – Ascoltare – Riflettere – Giudicare – Agire 
Questo percorso può essere adattato in base alle esigenze del vostro gruppo. Potete 
seguire liberamente il percorso riportato di seguito. I partecipanti sono invitati a 
leggere le Parti 1 e 2 e almeno una delle fonti di riferimento prima dell'incontro. 
Procedete lentamente attraverso ogni fase, lasciando spazio al silenzio, alla 
condivisione e al discernimento collettivo. 
 
1. PREGARE 
 
Preghiera per il discernimento sotto la guida dello Spirito Santo 

 
O Signore, fonte di Luce e di Giustizia,​
A Te ci rivolgiamo, invocando la grazia del discernimento  
nel Tuo Santo Spirito. 
 
Apri i nostri occhi alle realtà invisibili, 
alle ingiustizie che lacerano vite, 
ai sistemi che imprigionano i più vulnerabili nello sfruttamento. 
Donaci un cuore capace di percepire il dolore  
delle vittime e dei sopravvissuti alla tratta. 
 
Concedici la sapienza per riconoscere  
le radici profonde del male che imprigiona. 
Liberaci dalla paura e dal senso di impotenza  
Che proviamo davanti a una realtà tanto complessa. 
 
Spirito di Verità, illumina le nostre riflessioni. 
Spirito di Fortezza, sostieni il nostro impegno. 
Possa la nostra preghiera divenire giustizia. 
Possa la nostra fede divenire azione. 
 
Per intercessione di Santa Giuseppina Bakhita, 
Accompagnaci e custodiscici nella Speranza. 
 
Amen 
 

 
2. ASCOLTARE 
Ascoltare la realtà e ascoltare gli altri 
In questa fase siamo invitati ad un ascolto profondo - senza giudizi - delle esperienze 
vissute e dei contesti. 
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●​ Come possiamo ascoltare con attenzione le esperienze dei sopravvissuti, 
individuare le vulnerabilità emergenti, comprendere le ripercussioni su donne, 
bambini, migranti e persone emarginate e prendere coscienza delle situazioni 
segnate da silenzio, paura o stigma? 

L'ascolto comprende: ascolto delle sopravvissute e dei sopravvissuti, delle comunità, 
delle realtà sociali e dei segni dei tempi. Questo passo permette alla realtà di emergere 
e di esprimersi prima di essere analizzata. 
 
3. RIFLETTERE 
Comprendere i sistemi e le cause profonde 
In questa fase, passiamo dall'esperienza a un'analisi più approfondita. 

●​ In che modo i sistemi sociali, economici, politici, culturali e digitali, insieme alla 
povertà, alla disoccupazione, alla mancanza di istruzione, alle leggi 
sull’immigrazione, alle catene di approvvigionamento globali, alla domanda di 
manodopera a basso costo o allo sfruttamento sessuale e ai cambiamenti 
climatici, aumentano la vulnerabilità e consentono il persistere della tratta di 
persone? 

Riflettere anche sulla dimensione internazionale: 
●​ In che modo i sistemi economici globali influenzano le realtà locali? 
●​ In che modo i conflitti o le politiche internazionali incidono sui flussi migratori e 

sulla tratta di persone? 
Riflettere significa individuare le strutture, non limitarsi ai singoli reati. 
 
4. GIUDICARE 
Discernere alla Luce della Fede e della Dottrina Sociale Cattolica 
Ora passiamo ad interpretare la realtà attraverso le Scritture e la Dottrina della Chiesa. 

●​ Cosa ci insegna Ester sul coraggio all’interno dei sistemi di potere? 
●​ In che modo il governo di Giuseppe durante la carestia mette in luce la 

responsabilità nelle situazioni di crisi? 
●​ In che modo la visione di unità di Paolo ci chiama ad andare oltre le divisioni di 

nazionalità, classe o status? 
Dalla Dottrina Sociale Cattolica: 

●​ In che modo Fratelli Tutti mette in discussione i sistemi orientati al profitto che 
emarginano i poveri? 

●​ In che modo Laudato Si’ collega l’ingiustizia ambientale allo sfruttamento 
sociale? 

●​ In che modo Dignitas Infinita afferma la dignità delle vittime della tratta? 
●​ In che modo la chiamata alla fraternità sfida la discriminazione e l’esclusione? 

Discernere: 
●​ Cosa è ingiusto? 
●​ Cosa contraddice la dignità umana? 
●​ Dove lo Spirito invita alla trasformazione? 

Questo passo porta chiarezza morale e intuizione profetica. 
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5.AGIRE  
Impegnarsi per una trasformazione concreta e sistemica 
Il discernimento porta all’azione.​
 
A. Advocacy e riforme strutturali 

●​ Come possiamo promuovere riforme legislative, potenziare le attività di 
advocacy, migliorare la protezione di migranti, rifugiati e sfollati e contrastare le 
cause profonde della domanda, al fine di combattere efficacemente la tratta di 
persone e lo sfruttamento?​
 

B. Prevenzione ed empowerment 
●​ Come possiamo promuovere l’autonomia economica delle donne, favorire un 

reale empowerment dei giovani e delle comunità locali, sostenere una 
migrazione sicura e affrontare le vulnerabilità legate al cambiamento climatico 
per prevenire la tratta di persone?​
 

C. Rischi digitali emergenti 
●​ In che modo possiamo promuovere una maggiore consapevolezza dei rischi 

connessi alla tratta di persone online e favorire una cultura della sicurezza 
digitale, soprattutto tra i giovani?​
 

D. Lavoro in Rete e Partnership 
●​ Quali sinergie siamo chiamati a rafforzare all’interno della rete Talitha Kum? 
●​ Quali partner – attori ecclesiastici, organizzazioni della società civile, 

meccanismi delle Nazioni Unite e autorità locali – possiamo coinvolgere per 
rafforzare l’azione di advocacy e la trasformazione sistemica? 

 

Esercizio sull'impegno collettivo 

In gruppo, elaborate una dichiarazione che inizi con: 
Denunciamo… 
Chiediamo… 
Ci impegniamo a… 

 
La dichiarazione dovrà essere collegata alla prima priorità strategica di Talitha Kum 
(2025–2030) – cfr. Appendice.  
 
Condividete poi il vostro impegno con Talitha Kum International! 
 
 

 

10 / 14 
 



PREGHIERA CONCLUSIVA           
 
Signore, in questo tempo segnato da grandi sfide,​
ci chiami a lasciarci trasformare​
da una compassione operosa​
verso le nostre sorelle e i nostri fratelli,​
piegati dal peso di sistemi ingiusti e disumanizzanti. 
 
Donaci un cuore colmo di solidarietà,​
affinché possiamo operare insieme  
cambiamenti concreti 
per infrangere le catene dell’ingiustizia. 
 
Rendi i nostri cuori attenti e sensibili​
alle vittime delle nuove vulnerabilità del nostro mondo,​
e donaci forza, coraggio e determinazione​
per costruire ponti verso un mondo più giusto e fraterno. 
 
Amen 
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Rapporti internazionali e risorse per le attività di advocacy 
●​ Alsalem, Reem. Prostitution and Violence against Women and Girls: Report of 

the Special Rapporteur on Violence against Women and Girls, Its Causes and 
Consequences. Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, 7 maggio 2024. 
Disponibile all’indirizzo: https://docs.un.org/en/A/HRC/56/48  

●​ Bhoola, Urmila. Visit to Togo: Report of the Special Rapporteur on 
contemporary forms of slavery including its causes and consequences. 
Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, 6 agosto 2020. Disponibile 
all’indirizzo: https://docs.un.org/en/A/HRC/45/8/Add.1 

●​ Organizzazione Internazionale del Lavoro. Exploring the gig economy: 
Challenges and opportunities. 2025. Disponibile all’indirizzo:  
https://www.ilo.org/sites/default/files/2025-06/ILO%20-%20Mini%20Guide_%28D
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APPENDICE 
 
Alla luce delle realtà emergenti, sono state individuate tre priorità che sollecitano tutti i 
membri di Talitha Kum a impegnarsi nell’attuazione delle linee strategiche per il 
periodo 2025–2030: 
 

1. Cambiamento sistemico in risposta alle vulnerabilità emergenti  
2. Approccio olistico e incentrato sulle vittime  
3. Ampliamento delle collaborazioni e delle partnership 

 
Il presente documento di lavoro si concentra sulla prima priorità: il cambiamento 
sistemico di fronte alle vulnerabilità emergenti. 
 
Estratto della dichiarazione ufficiale del maggio 2024, relativamente alla priorità 1:  
 
«I complessi sistemi che rendono possibile la tratta di persone devono essere 
smantellati attraverso misure concrete di trasformazione sociale, economica, culturale 
e politica. Denunciamo i molteplici fattori che determinano l’asservimento di un 
numero sempre crescente di persone alle moderne forme di schiavitù: 
discriminazione e violenza contro le donne e le minoranze, sfruttamento delle persone 
vulnerabili - in particolar modo dei bambini - sistemi patriarcali, sfollamenti interni, 
migrazioni forzate, terrorismo, conflitti e guerre, capitalismo di mercato non 
regolamentato, corruzione, razzismo, criminalità organizzata, leggi sull’immigrazione 
inadeguate e applicazione incoerente della legge. Queste realtà ci mettono alla prova 
ed è per questo che ci impegniamo a: 
 

●​ Fornire alle donne, ai bambini e ai giovani gli strumenti per accedere 
autonomamente a società più giuste ed eque; 

●​ Adottare strategie efficaci per ridurre la domanda all’origine della tratta di 
persone, anche attraverso l’educazione dei ragazzi e degli uomini e la 
promozione di percorsi migratori regolari; 

●​ Promuovere il perseguimento penale dei trafficanti e cambiamenti politici e 
normativi efficaci a favore delle popolazioni a rischio, compresi migranti, 
rifugiati e sfollati; 

●​ Affrontare i fattori di spinta e di attrazione alla base della migrazione e dello 
sfollamento, promuovendo la protezione e l’integrazione delle persone in 
movimento; 

●​ Denunciare i rischi della tratta online e dei social media sensibilizzando i 
giovani e le loro famiglie e promuovendo la sicurezza digitale.» 
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